
Scuola di specializzazione in Psicologia Clinica - Linee guida per elaborato finale 

 

Per la stesura dell’elaborato finale lo specializzando dovrà fare riferimento alle seguenti linee guida. 

1. L’argomento deve essere di tipo clinico-applicativo. Per esempio, uno studio single-case oppure 

un report di massimo tre trattamenti psicoterapeutici (a breve, medio o lungo termine) effettuati 

dallo specializzando nell’ambito delle attività professionalizzanti obbligatorie della Scuola. 

2. È richiesta la stesura di un abstract iniziale, di lunghezza non superiore a una pagina e da 

consegnare al direttore almeno un mese prima della discussione della tesi. L’abstract va così 

organizzato: introduzione; contesto dell’intervento psicoterapeutico; obiettivi del trattamento; 

assessment diagnostico del caso (specificare gli strumenti di valutazione utilizzati e la nosografia 

di riferimento, per es. DSM, ICD, PDM, SWAP o altro) e descrizione del funzionamento mentale 

(idem); breve descrizione del processo; breve valutazione dell’outcome e dell’efficacia 

dell’intervento (specificare gli strumenti utilizzati e/o i criteri di valutazione dell’outcome a cui si 

è fatto riferimento); note conclusive; 5 voci bibliografiche principali. 

3. L’elaborato finale deve prendere in considerazione questi aspetti: 

• anamnesi e storia clinica 

• assessment diagnostico/psicodiagnostico (specificare gli strumenti di valutazione utilizzati) 

• descrizione narrativa del caso (formulazione) 

• modello teorico-clinico di riferimento: motivare la scelta del modello di intervento 

• fornire riferimenti teorico-concettuali e di ricerca empirica relativi al modello di intervento 

• descrivere il processo e la relazione terapeutica 

• descrivere le tecniche di intervento prevalentemente impiegate nel trattamento 

• avviare una riflessione sulla conclusione (avvenuta o prevista) del trattamento 

• includere un report sull’efficacia del trattamento effettuato (specificare gli strumenti e i criteri 

di valutazione utilizzati). 

4. È consigliata una lunghezza compresa tra le 70 e le 100 cartelle (di 2000 battute). 

5. L’organizzazione tradizionale di un elaborato comprende: indice, introduzione, capitoli, 

conclusioni, bibliografia. Possono essere presenti tabelle, figure, disegni, grafici, ecc. e inseriti 

allegati e appendici. 

6. La bibliografia deve essere ragionata e aggiornata, e fare riferimento alla letteratura italiana e 

internazionale. 

7. Il titolo dell’elaborato va concordato con il relatore e comunicato al direttore entro il 2 maggio 

dell’ultimo anno della Scuola. 


